
Donne in politica: poche,
e con difficoltà anche se
il posto in lista è garanti-
to. A lei come va?

A me Antonione dà una
mano. Per il resto sono co-
me le altre. Non abbiamo
niente dai partiti: né io, né
le altre. Io ho un uomo di
successo al fianco, certo. Ma
se si vuol riuscire questa è
la realtà, non ce lo nascon-
diamo mica.

Niente quote rosa?
No, ormai è un problema

di classe dirigente. Io non
ho mai guardato se lavora-
vo per uomini o donne, ma
certo il problema esiste. La
legislatura Illy qualcosa ha
fatto, garantire il 40 per cen-
to di posti in lista. Ma dovre-
mo fare di più: una modifica
della legge elettorale tenen-
do presenti le donne. Penso
alla preferenza doppia: uo-
mo-donna. Una cosa vera,
non un riempitivo di buchi.

Cosa ha pensato quan-
do Forza Italia corteggia-
va l’imprenditore Snaide-
ro come governatore?

Che non bisognava la-
sciarsi andare al cuore. Cre-
devo che la dirigenza avreb-
be fatto la scelta migliore.
Era un candidato di peso,
friulano, industriale, perfet-

to alter ego di Illy. Ma la de-
cisione su Tondo è stata otti-
ma, ottimo è lui, e ottima
certamente la sua campa-
gna elettorale.

Il meglio di Tondo?
È un uomo diretto, ha pre-

so molto a cuore tanti temi
che interessano alla gente,
sa ascoltare, e anche cam-
biare idea se è il caso.

Il peggio.
Vorrei vederlo coi capelli

più tagliati, insomma gli di-
rei di andare più spesso dal
barbiere.

Il buono di Illy?
Ha fatto anche cose note-

voli, come la card del cittadi-
no, ma potrebbe fare di più,
è urgente la riforma del-
l’Ater, per esempio.

Invece gli contesta...
Gli contesto che a Trieste

non ci sia un tavolo di gente
perbene. La città mi sembra
in piena schizofrenia: prima
è cerniera, poi è multicultu-
rale, poi è turistica ma i ne-
gozi son chiusi, si fa il Parco
del mare ma il commercio
abbassa le serrande...

Ma a Trieste è sindaco
Dipiazza: Forza Italia.

Lo dico lo stesso, non ho
mica problemi. C’è una schi-
zofrenia.

Con una femminile

azione culinaria, una ce-
na col sindaco, lei ha fa-
vorito la pace tra Anto-
nione e Camber. Pace è?

Non si può parlare di pa-
ce. Antonione e Camber non
andranno mai d’accordo. An-
tonione fa politica, pensa al
bene comune, non al potere.

Ed è tornato a sparare
sulla gestione dell’Expo
triestina, tentativo falli-
to. Condivide?

Se fosse andata in porto
saremmo stati a posto per
20-30 anni, non saremmo
qui a parlare di che cosa fa-
re della città. Chi vede solo
il contingente non ha volu-
to. Condivido, sì. So tutto di
come fu gestito quel perio-
do. Se lo avessimo denuncia-
to, però, sarebbe stata una
bomba. Un ulteriore contra-
sto ci avrebbe tagliati subi-
to fuori. Abbiamo inghiotti-
to, sperando.

Ferriera. Tondo e Di-
piazza la vogliono chiu-
sa. Lei?

Io dico che gli abitanti di
Servola sono degli angeli.
Sono per la chiusura, ma
pensando all’avvio di nuove
attività, senza perdere eco-
nomia e indotto.

Se eletta che politica
farà per Trieste?

Risolvere quanto sopra,
dare notevole impulso al-
l’Area di ricerca e alla scien-
za, in collegamento con
l’Expo di Milano per avere
una ricaduta su aziende e
imprese, per riavere tutto
quello che con la bocciatura
ci è venuto a mancare.

g. z.

La candidata Pdl e braccio destro dell’ex sottosegretario forzista: «Tondo ha a cuore molti temi che interessano alla gente. Trieste è in schizofrenia»

Acerbi: a Trieste manca un tavolo di gente perbene
«Con Camber Antonione non andrà mai d’accordo perché pensa al bene comune, non al potere»

Caschetto biondo e parlar
franco. Emma Bonino, radi-
cale in lista col Pd, mini-
stro per il Commercio este-
ro (suo sottosegretario è
stato Milos Budin), arriva
a Trieste, nella saletta del-
la libreria Minerva, in ap-
poggio alla candidata regio-
nale Maria Antonietta Co-
scioni. E dice che l’Expo a
Milano è stata «una bella
vittoria», che sarà «un’occa-
sione per tutta l’Italia, e
per Trieste a seconda di
quanto la città vorrà impe-
gnarsi per agganciare un
evento che riguarda tutti i
temi della ricerca, della co-
noscenza, del rapporto tra
paesi ricchi e poveri».

Ricorda al centrodestra
che quando Trieste perse la
sfida con Saragozza al go-
verno c’era Berlusconi, ma
ora i berlusconiani insisto-
no con le polemiche («lo sa-
pevamo già: se andava be-
ne era merito di Moratti e
Formigoni, se andava male
era colpa di Prodi, ma ci sia-
mo spesi molto lo stesso»).
Dice anche che «l’Europa
non ci aspetta», che «ci aiu-
terà molto nel campo della
ricerca scientifica». Ma che
per avere bisogna dare, es-
sere seri all’estero, europei-
sti in patria, «e il vostro es-
servi attrezzati al radica-
mento europeo è stato inno-
vativo e può fare il futuro

della regione, avete la po-
tenzialità di essere la gran-
de porta d’ingresso di una
zona a Est la cui economia
cresce ai ritmi del 4-5 per
cento all’anno (Romania,
Bulgaria), dove la Slovenia
è già Europa e la Croazia
fra poco».

Ha solo un’ora di tempo,
la Bonino. Ma è appassiona-
ta come sempre e se il tito-
lo dell’incontro recita «I di-
ritti di cittadinanza in Eu-
ropa» ciò che la trascina è
trasmettere un paio di con-
cetti forti, sullo Stato laico
(«solo in Italia esiste anco-
ra un dibattito laici-cattoli-
ci)», sulla libertà di ricerca
(«non volere un figlio nato
con malattia non è eugene-

tica, ma atto d’amore»), sul-
la difesa della legge 194
(«questa è contro l’aborto,
non Giuliano Ferrara»). Ma
premette: «Comunque l’uni-
ca cosa essenziale è se il 15
aprile ci vogliamo svegliare
con un governo Berlusconi
o un governo Veltroni».

Bruno Zvech, segretario
regionale del Pd, aveva in-
trodotto le ospiti («donne!,
mi ci trovo benissimo») at-
taccando la destra che at-
tacca la sinistra sul reddito
di cittadinanza - legge di Il-
ly - e lo vuole abolire - pro-
gramma di Tondo. «Il cen-
trodestra - tuona Zvech ci-
tando i Peanuts, Linus & c.
- ama la gente ma non sop-
porta le persone: quando

c’è una povertà estrema
che non può aspettare una
nuova ricchezza da distribu-
ire bisogna dare un aiuto
subito».

Ed è su questi temi che
si è presentata la Coscioni,
presidente del partito radi-
cale, erede e simbolo delle
battaglie di Luca, il marito
che fece della sua malattia
una battaglia clamorosa
per i diritti della ricerca e
della persona. «Difendiamo
- ha annunciato - vecchi di-
ritti, come la legge 194 la
cui lettura vogliamo ripor-
tare all’iniziale battaglia
per una maggiore informa-
zione (più pillola e meno
aborto), e diritti nuovi: il te-
stamento biologico, i Dico,

la libertà di ricerca scienti-
fica, perché dove c’è qual-
che forma di proibizioni-
smo là ci sono sempre i più
deboli a patirne le conse-
guenze, e cioé donne, mala-
ti e disabili».

Da qui lo slogan «proteg-
gimi di meno, includimi di
più». E anche la richiesta
di maggiori servizi per il
mondo femminile, affinché
possa ottenere l’età pensio-
nabile pari agli uomini «e
non sia troppo stanco per
doppi e tripli impegni». In
parlamento, ha detto la Co-
scioni che fino al giorno del
voto si fermerà in regione,
«ci vogliono più donne, voci
fin qui silenziate».

g. z.

«Credo che un commissario
ad acta, che risolva i proble-
mi burocratici tra i vari mi-
nisteri, potrebbe dare agli
esuli quanto lo Stato si è
già impegnato a dare sul
fronte degli indennizzi». La
proposta è di Franco Fratti-
ni, capolista del Pdl alla Ca-
mera, ed è stata fatta ieri
mattina, nel salotto azzur-
ro del Municipio, in un in-
contro con una delegazione
della Federazione degli esu-
li guidata dal presidente
Renzo Codarin. «Ci sono dei
crediti – ha aggiunto Fratti-
ni – che la legge ha già de-
stinato agli esuli e la buro-
crazia non può frapporre
ostacoli».

Osservando che il tavolo

di concertazione sugli esuli
dovrà essere riconvocato
dal nuovo governo, l’espo-
nente del Pdl ha parlato poi
della necessità di «vedere
come quantificare e diluire
nel tempo un risarcimento
equo, e come rendere attua-
le il diritto degli esuli di
riacquistare case e beni». In
proposito ha sottolineato di
aver trovato una certa fles-
sibilità da parte croata, in
particolare per aree semidi-
sabitate o abbadonate del-
l’Istria e della Dalmazia.
«Quanto alla Slovenia – ha
aggiunto – se ne parlerà a
settembre, dopo le loro ele-
zioni politiche, ma credo
non abbiano interesse ad es-
sere rigidi su questo tema».

Accompagnato dai parla-
mentari Roberto Antonio-
ne, Roberto Menia e Giulio
Camber, Frattini è stato ac-
colto nel salotto azzurro dal
sindaco Roberto Dipiazza.
«Quello degli esuli – ha sot-
tolineato il primo cittadino
– è un problema che si tra-
scina da sessant’anni. Han-
no abbandonato tutto, l’Ita-
lia ha pagato con quelle ter-
re il debito di guerra ma da
allora ha fatto poco o nulla
per loro. Nel rispetto di que-
ste persone – ha concluso –
il nuovo governo dovrebbe
attivarsi per risolvere defi-
nitivamente i loro proble-
mi».

Sulla lentezza degli in-
dennizzi si è soffermato il

presidente della Federazio-
ne degli esuli, Renzo Coda-
rin. «I tempi incredibilmen-
te lunghi degli indennizzi –
ha rilevato – creano esaspe-
razione tra gli esuli e dan-
neggiano i rapporti con la
Slovenia e la Croazia. L’Eu-
ropa deve riaprire il diritto
di cittadinanza per gli ita-
liani che hanno lasciato
quelle terre».

Del bisogno di un «equo e
definitivo indennizzo per il
credito che abbiamo verso
lo Stato» ha parlato Loren-
zo Rovis, presidente dell’As-
sociazione delle comunità
istriane che nei giorni scor-
si è rientrata nelle Federa-
zione. Rovis ha anche preci-
sato che «altrettanto impor-

tante è la conservazione del-
la nostra cultura. Ci addolo-
ra che questo patrimonio
venga disperso e dimentica-
to».

In contrasto con quanto
dichiarato dagli esponenti
della Federazione degli esu-
li, Piero Delbello, consiglie-
re dell’Unione degli istria-
ni, ha fatto presente che «i
beni non devono essere riac-
quistati, ma restituiti. E la
restituzione è prevista dal
Trattato di pace, che garan-
tisce la proprietà privata».

Nel pomeriggio, il presi-
dente dell’Unione degli
istriani, Massimiliano Laco-
ta, che in precedenza aveva
comunicato la sua assenza
all’incontro («A Bruxelles

Frattini, come vicepresiden-
te della Commissione euro-
pea, non ha mosso un dito
per i nostri diritti»), è inter-
venuto con una dura nota.
Rispondendo alle dichiara-
zioni dell’esponente del Pdl,
secondo il quale il riacqui-
sto delle proprietà degli esu-
li può rappresentare un
punto di arrivo per la solu-
zione del problema, Lacota
ha definito «inaccettabili
queste posizioni. Il risarci-
mento e la restituzione co-
stituiscono l’unica strada,
anche se parzialmente riso-
lutiva. Frattini ora ripropo-
ne lo slogan vuoto e fru-
strante del ”ricompriamoci
l’Istria”. No, grazie».

gi. pa.

A Roiano il «Sasco point»
dei due fratelli targati Udc

Appuntamenti e banchetti
Gli incontri della giornata

Il ministro radicale in lista con il Pd: «L’Expo sarà un’occasione per tutta l’Italia e per Trieste, se il capoluogo saprà impegnarsi»

Bonino: dall’Europa il futuro di questa regione
«Siete la potenziale porta d’ingresso di un Est che cresce a ritmi del 4-5% all’anno»

«Votiamo il Partito democratico
per un’Italia più libera, più giu-
sta, più solidale».

È questo l’appello che alla vigi-
lia del voto i Cristiano sociali
lanciano ai cattolici italiani. A
Trieste è stato illustrato ieri da
Tarcisio Barbo, coordinatore re-
gionale dei Cristiano sociali e
consigliere comunale di Trieste.
«Il Partito democratico rappre-
senta il luogo laico in cui creden-
ti e non credenti possono svolge-
re il loro ruolo di rappresentanti
delle diverse identità culturali,
sociali e religiose – ha esordito
Barbo, affiancato, oltre che dal
candidato del Pd Franco Code-
ga, da Stefano Decolle, coordina-
tore nazionale del dipartimento
welfare delle Acli e da Anna Ro-
sa Stalio, già dirigente scolasti-
ca – per questo noi Cristiano so-
ciali votiamo il Pd e invitiamo
tutti i cattolici e tutti i cittadini
che hanno a cuore il bene comu-
ne a fare altrettanto. Si può da-
re ancora una possibilità a chi
crede nell’Italia delle persone se-
rie – ha aggiunto Barbo - dei tan-
ti che si impegnano con dignità
e discrezione, che non rinuncia-
no al valore dell’onestà, al rispet-

to delle leggi, alla solidarietà
verso gli altri. Il voto può dare
un volto nuovo a questa Italia».

Barbo ha invitato tutti a vota-
re, in quanto «chi si astiene, vo-
ta bianco o nullo – ha concluso –
origina una protesta i cui effetti
si esauriscono subito».

È stato poi il turno di Codega,
che ha spiegato i motivi per i
quali la proposta dei cattolici tro-
va spazio nel Partito democrati-
co. «Innanzitutto – ha affermato
il candidato – esiste il diritto per
i bambini di trovare un ambien-
te accogliente alla loro nascita.
Serve un’integrale applicazione
della legge 194 in tutti i suoi
punti».

Codega si è poi soffermato su
quelli che ha definito «assi cultu-
rali che i cattolici hanno in comu-
ne con il Pd e che sono la cultura
della vita, intesa sia come azio-
ne formativa, sia come risposta
alle situazioni di grandissime po-
vertà, conseguenza delle nostre
politiche. La cultura del lavoro –
ha proseguito - in quanto l’uomo
afferma il proprio progetto di la-
voro, ma non può farlo in una
precarietà che gli toglie le pro-
spettive per il futuro. La cultura
dell’accoglienza, unita al rispet-
to e alla valorizzazione dell’al-
tro, che sono alla base del concet-
to di laicità. Infine la cultura del-
la pace – ha concluso - intesa co-
me l’eliminazione delle risoluzio-
ni violente e il rispetto dell’al-
tro».

u.s.

Inaugurato ieri in piazzetta Belvedere a
Roiano il «Sasco point», punto di riferi-
mento per elettori e simpatizzanti del-
l’Udc. Voluta dai fratelli Edoardo e Ro-
berto Sasco, candidato alle regionali il
primo e alla Camera il secondo, la strut-
tura, al piano stradale, è piuttosto ampia
e ben visibile dall’esterno. «L’abbiamo
inaugurata alla vigilia del voto – ha spie-
gato Roberto Sasco – perché crediamo
che un confronto coi cittadini sia impor-
tante. Ma anche dopo il voto vogliamo
aprire la sede a incontri con chi vuole par-
tecipare alla vita pubblica e politica».

Alessia Rosolen (Pdl) è a Muggia, in
piazza Marconi, dalle 11 alle 13. Ful-
vio Sluga (Pdl) è al mattino al gazebo
di piazza della Borsa, nel pomeriggio a
Barcola. Piero Camber (Pdl) dalle 10
alle 12 è in piazza Duomo a Muggia.

La Destra tiene un banchetto in piaz-
za della Borsa fino a venerdì per il boi-
cottaggio delle Olimpiadi di Pechino.
La Sinistra Arcobaleno apre dalle 9
alle 20 al gazebo di piazza Cavana.

Carla Mocavero (Pd) incontra i cit-
tadini dalle 16 alle 18 a Barcola. Rena-
ta Brovedani (Pd) è a Barcola (Cedas)
dalle 15 alle 18. Francesco Russo
(Pd) è a Barcola (fine pineta) dalle 15 al-
le 17. Maria Antonietta Farina Co-
scioni (Pd per la Camera) è al gazebo
di Capo di Piazza dalle 11 alle 12.30.
Sergio Lupieri (Pd) è alle 11 al cine-
ma Ariston, alle 17 allo stadio Zaccaria
di Muggia. Dalle 10 alle 12 incontro in
piazza Marconi a Muggia con candidati
del Pd alle regionali e al Parlamento:
partecipano Ettore Rosato, Fabio
Omero, Tamara Blazina, Renata Bro-
vedani, Carla Mocavero, Igor Dolenc,
Laura Famulari, Sergio Lupieri.

Il candidato Pdl: «Amareggiato»

Diecimila volantini
spariti nella notte
dal gazebo di Bucci
Sottratti diecimila volantini elettorali al
candidato del Pdl e assessore comunale
Maurizio Bucci. Nella notte tra venerdì e
sabato qualcuno ha allentato le viti del
gazebo posto in piazza della Borsa, si è in-
trodotto nello stand e ha trafugato i
dépliant. Bucci si è accorto dell'accaduto
ieri mattina, una volta riscontrata la ma-
nomissione del gazebo al momento del-
l’apertura dello stesso. «È un'azione pro-
vocatoria – ha affermato Bucci – mi sen-
to veramente amareggiato. Ma la zona è
monitorata 24 ore su 24 dalle telecamere
della Questura, e non ho dubbi che si riu-
scirà a risalire all'identità dei responsabi-
li. Aspetto con curiosità e interesse di sco-
prire chi è o chi sono gli autori del furto».

È di Forza Italia, ma dice che Trieste ha una regìa
schizofrenica. Ha preso per la gola (cucinando) i
grandi antagonisti ma è sicura che fra Camber e An-
tonione - l’ex sottosegretario agli Esteri e coordinato-
re di Fi ora candidato per la Camera, di cui è assisten-
te «storica» da 14 anni - la pace non scoppierà mai. A
fine 2008 Silvia Acerbi compirà 60 anni, e adesso si
presenta alle regionali col Pdl, per Renzo Tondo.

Qui sopra Silvia Acerbi, che nella foto a
sinistra è assieme a Roberto Antonione. A

destra Giulio Camber con Roberto Dipiazza

Maria Antonietta Coscioni:
«Difendiamo diritti vecchi
come la legge 194, e nuovi
come il testamento
biologico, i Dico, la libertà
di ricerca scientifica»

Emma Bonino con Bruno Zvech alla libreria Minerva (Bruni)

L’incontro che si è tenuto ieri mattina in Municipio (Lasorte)

Il capolista del Pdl alla Camera ha incontrato la Federazione in Municipio. Lacota (Istriani): «A Bruxelles per noi non ha mosso un dito»

Frattini: «Indennizzi agli esuli, serve un commissario ad acta»

IN BREVE

L’APPELLO

Il coordinatore dei Cristiano sociali Tarcisio Barbo accanto al candidato Franco Codega

«Per un’Italia più giusta i cattolici votino Pd»

Franco Codega
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